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Nei	 locali	 adibiti	 al	 Servizio	 di	 Endoscopia	 e	 Preparazione	 operano,	 oltre	 al	 personale	Docente,	
anche	Medici	Veterinari	contrattisti	del	Servizio	di	Anestesiologia	e	del	Pronto	Soccorso.	Le	attività	
relative	al	Servizio	di	Endoscopia	Flessibile	si	svolgono	previa	visita	clinica	ed	appuntamento.	
Il	proprietario/conducente,	dopo	aver	espletato	le	pratiche	di	registrazione,	come	da	regolamento	
OVUD,	viene	inviato	presso	il	locale	“Preparazione”	dove	viene	informato	delle	modalità	e	rischi	di	
esecuzione	 dell’indagine	 endoscopica	 sul	 proprio	 animale.	 Il	 personale	 medico	 strutturato	
coadiuvato	 dagli	 studenti	 provvede	 a	 far	 firmare	 il	 consenso	 informato	 in	 merito	 al	 rischio	
anestesiologico	 ed	 al	 rischio	 correlato	 all’esecuzione	 delle	 manovre	 endoscopiche	 al	
proprietario/conducente;	 quindi	 il	 proprietario/conducente	 dell’animale	 verrà	 ricondotto	 in	
accettazione.	
	
Nei	 locali	 della	 “preparazione”	 il	medico	del	 Servizio	Anestesia	 e	 /o	Pronto	 Soccorso	 coadiuvato	
dagli	studenti	prepara	il	paziente	all’anestesia	procedendo	a	tricotomia	e	successiva	disinfezione	a	
livello	di	una	vena	radiale	o	safena,	così	da	poter	applicare	un	catetere	venoso.	Una	volta	effettuata	
la	premedicazione,	l’animale	viene	portato	nella	stanza	“Endoscopia”	(attigua)		dove	il	medico	del	
servizio	 endoscopia,	 coadiuvato	 dagli	 studenti,	 posiziona	 correttamente	 l’animale	 sul	 tavolo	 in	
considerazione	del	tipo	di	endoscopia	da	svolgere.		
Quindi,	raggiunto	il	piano	anestesiologico	necessario,	il	medico	del	servizio	endoscopia	coadiuvato	
dagli	studenti	effettua	l’esame	endoscopico.	
	
Durante	 la	 seduta	di	 endoscopia	è	 consentito	 l’ingresso	nei	 locali	 in	oggetto	esclusivamente	agli	
operatori	ed	al	personale	sanitario	addetto,	nonché	agli	studenti	preventivamente	autorizzati	per	
attività	didattiche	e/o	formazione/collaborazione.	
Tutti	 coloro	 che	 frequentano	 i	 locali	 “Endoscopia	 e	 Preparzione”	 devono	 indossare	 un	
abbigliamento	consono,	quale:	guanti	in	lattice,	camice,	casacca,	pantaloni	lunghi	e	scarpe	chiuse	
antiinfortunistiche.	Inoltre,	in	base,	al	tipo	di	esame	può	essere	necessario	indossare	mascherina	e	
occhiali.		
Durante	l’esecuzione	delle	procedure	di	preparazione	e	di	esecuzione	dell’endoscopia	le	porte	dei	
locali	devono	essere	chiuse.	Esse	possono	essere	aperte	il	minor	tempo	possibile	solo	per	esigenze	
gestionali.	



Una	 volta	 conclusa	 la	 procedura	 endoscopica	 e	 quella	 di	 risveglio	 dell’animale,	 il	 materiale	
impiegato	 (sonde	 endoscopiche,	 pinze	 bioptiche	 e/o	 da	 corpo	 estraneo,	 scovolini,	 tracheo-tubi)	
sono	 sottoposti	 a	 sanificazione	 enzimatica	 dal	 personale	 operante	 nel	 servizio	 di	 endoscopia	
flessibile.	
Il	 medico	 responsabile	 della	 procedura	 endoscopica	 stila	 il	 referto	 dell’esame,	 fornendone	 una	
copia	al	proprietario/conducente.			
	

	


